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CONTRATTO INTEGRATIVO PROVINCIALE 

PER I DIPENI)El\'TI DEGLI ISTmJTI OFERAl\fT1 NELLA CfTTA' DI 

BERGAI\11.0 E PROVINCIA 

Addì .. ~} .. ~.~~g:-···························· 199.<ç presso la Direzione 

Provinciale del La v oro - Servizio · Politiche del La v oro - di Bergamo, 

alla presenza e con l'intervento dQf 
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PREMESSA 

Le patii, nel definire il presente accordo, hanno inteso 

perseguire una maggiore qualificazione delle relazioni sindacali ai 

v;:u-i live lli . 

Le pa1ii esprimono v1va preoccupazwne CH'Ca la possibile 

evolu zione occupazionale nel settore in relazione alle sce lte degli 

istituti banca1-i e delle magg-iori utenze, in ragione delle quali deriva 

l'esigenza di porre particolare attenzione da pa1ie dei soggetti 

firmatari sui problemi concen1enti il mantenimento e lo sviluppo 

della occupazione. 

Uattenzione di cui sopra deve attuarsi mediante un confronto, 

atto a far fronte alle esigenze di una domanda di servizio sempre più 

qualificata e ad una offe1ia che deve presentare caratteristiche di 

f1essibilità nonché essere competitiva sotto il profilo dei costi. 

Le patii: inoltre 7 ribadiscono il proprio impeg110 a promuovere, 

per quanto di competenza, iniziative idonee a garantire una ulteriore 

crescita dei livelli qualitativi dei servizi prestati dagli Istituti di 

Vigilanza nell'ambito di una equilibrata prospettiva di sviluppo che 

salvaguardi ed incrementi i livelli occupazionali e professionali 
\ 

esistenti nonché le esigenze di sicurezza delle Guan.iie Patiicolari 

Giurate acidette ai servizi. 

Le parti si propongono, altresì, di intervenire, qualora se ne 

dovesse presentare la necessità, nelle sedi opportune al fine di evitare 

crisi strutturali del settore e concorrenzialità esasperata. 
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Il presente Contratto Integrativo Provinciale disciplina, in 

mamera unitaria, il rapporto di lavoro pet' tutto il tenitorio della 

Città e Provincia di Bergamo in tutte le aziende in qualunque fonn?, 

costituite che svolgono attività di vig-ilanza, sm"veglianza e custodia 

per conti terzi a nonna dell'art. 134 e seguenti del Testo Unico delle 

Legg-i di Pubblica Sicurezza. 

Articolo Z 

Il presente Contratto Integrativo Provinciale, pe1· tutto il 

pel"iodo della sua validità, deve essere considerato un complesso 

normativa unitario ed inscindibile che annulla e sostituisce, per le 

materie qui trattate, ad ogni effetto, tutti gli accordi precedenti. 

RELAZIONI SINDACALI DIRlTI'I DI INFORM .. AZIONE -

FORMAZIONE 

Atiicolo 3 

Le parti, nel definire· il presente accordo, hanno inteso 

perses;ui1·e una maggiore qualificazione delle relazioni sindacali sia a 

livello tèrritoriale che aziendale, nel rispetto delle 1·eciproche 

autonomie e responsabilità. 

Le · parti, dunque, ribadiscono il propno 1m pegno ., 
" 

promuovere, pe1· quanto di propria competenza, iniziati ve idonee a 

gar;mtire un'ulteriore crescita dei livelli qualitativi dei servizi prestati 

dalle aziende nell'ambito di una equilibl·ata prospettiva d-i svil uppo 
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g) ve1'ifica e monitoraggio di quanto previsto al successivo a1i . 

6 del presente C.I.P .. 

Gli incontri informativi avverranno, di nonna~ ogni 4 mesi su 

richiesta di una delle parti. 

Uincontro dovrà avvenire non oltre 15 giorni dalla richiesta. 

L' Organismo Faritetico Territoriale assorbirà le funzioni e 

competenze della Commissione Paritetica Provinciale sulla sicurezza e 

fom1azione di cui all'art. 4 del C.I.P. 23 novembre 1989. 

DANNI AGLI AUTOMEZZI 

/uiicolo 4 

premesso 

l) che il presente .::uiicolo è volto principalmente a ridurre il 

fenomeno degli incidenti straciali ed a costruire una magg10re 

coscienza professionale che incida concretamente sui com p01iamenti 

formali e sostanziali delle guardie giurate dipendenti durante il 

servizio e che elimini, quindi, anche i fenomeni negativi nell'uso non 

con·etto degli strumenti in dotazione, che pmducono: 

a) inutili rischi alla sicurezza ed all'integrità fisica dei 

lavoratori, 

b) ingiustificati aumenti dei costi dell'Istituto, a causa del 

danneggiamento dei mezzi in dotazione che, in quanto beni 

stnunentali, costituiscono patrimonio dell'azienda e sono, nel 

( 
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NORlvlE A.TIJTELA DELLE GUARDIE PARTICOLARI GIURATE 

A1iicolo 6 

A) Appalti e garanzie occupazionali 

L'Istituto uscente con la massima tempestività possibile e 

comunque prima dell'evento, darà formale notizia di cessazione di 

appalti che potrebbero compromettere il mantenimento dei livelli 

occupazionali e l'organizzazione del lavoro alle OO.SS. competenti 
~ 

per territorio e firmatarie del pt'esente accordo fornendo, 

contestualmente, tutte le informazioni utili in relazioni ai turni, ai 

nastri orari ed agli organici. 

L'istituto subentrante, anch'esso con la massnna tempestività 

possibile e comunque prima del verificarsi dell'evento, darà a sua 

volta formale comunicazione alle OO.SS competenti pet' territorio e 

firmatarie del presente accordo in merito ali 'organizzazione del 

nuovo sen'lZlO. 

Le \ parti (OO.SS. finnatarie , Istituto uscente , Istituto 
\ 

subentrante) concordano che saranno effettuati con le OO.SS. incontt'i 

di vel'ifica, presso la Direzione Provinciale del Lavoro, preventivi 

all'evento considerato, circa le condizioni inerenti all'organizzazione 

del la voro ed al mantenimento dei livelli occupazionali. 

Nel corso di tali incontri verranno verificate le eventuali 

-~ necessi tà di mobilità territoriale e pmfess ionale eme r-genti, a llo scopo 
!il 
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TRATIAMENTO ECONOMICO 

Articolo 7 

INDENNITA' 

Con riferimento al punto e) dell'alt. 8 del C.C.N.L. vigente le 

pa1ii intendono am10nizzare le indennità presenti a livello locale con 

quelle previste dall'art. 39 del citato C.C.N.L. . 

Pertanto, con effetto dall' 1.1.1998 . a tutto il personale in . . . 
forza, ven'anno corrisposte le indennità con le modalità e negli 

importi fissati da1Fa1t. 39 del vigente C.C.N.L.. 
~ 

Le quote eccedenti (individuabili &tlla allegata tc.bella A) da 

calcolarsi in cifm gim·naliera (tenuto conto di eventuali diverse 

incidenze sugli Istituti indiretti previste a li vello azienc..iale) , 

continueranno ad essere erogate "ad personam" per ogni giorno di 

effettiva presenza e sono c..ia computarsi al solo fine del calcolo della 

l Y· mensilità . 
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II) il miglioramento del ci",to aziendale di assenteismo 

dell'anno 1996 di cui all'allegata tabella C) darà diritto all'erogazione 

di un premio di risultato annuo pari. a f:. 300.000= lo1·de per ogni 

punto percentuale di miglioramento. 

Il valore di ogni punto percentuale di diminuzione del tasso 

a.ziendale di assenteismo è riparametrabile anche per frazioni non 

inferiori alla decima pmie secondo le modalità di seguito rip01iate: 

a) il miglioramento di una frazione di punto percentuale 

(O)%) di diminuzione del tasso aziendale di assenteismo dell'anno 

1996 determinerà l'erogazione di un premio pari a f. Z 1 0 .000= 
~ 

lorde. 

b) Il miglio1·amento di ogni frazione di punto percentuale di 

diminuzione del tasso aziendale di assenteismo dell 'anno 1996 dallo 

0 )2% alFI% determinerà l'erogazione di un premio pari a E. 10.000= 

lorde per ogni frazione di punto percentuale. 

Esempi: 

I) diminuzioni del tasso di assenteismo dallo 0,1% all'Ho. 

diminuzione dello 0,1% prem10 annuo E. 210.000=, 

(( o 001 
,~70 :~ 

(( f. 220.000=, 

,, 
0,3% " f. 230.000=, 

(( 0)4% ~' s. 240.000 = , 

,, 
0,5% " E: 250.000=, 

fL_. c< o GOl :c L 260.000= , ) ;O 
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II) diminuzione del tasso di assenteismo del 1,4% pari ad un 

premio annuo di f. 380.000= lorde; 

III) diminuzione del tasso di assenteismo del 2,2% pari ad un 

premio annuo di f. 640.000= lorde. 

III) il peggioramento del dato aziendale di assenteismo 

dell'anno 1996 di cui all'allegata tabella C) darà diritto all'erogazione 

di un premio aziendale annuo ridotto, rispetto a quello indicato al 

punto A), di f . 20.000= lorde per ogni frazione di punto percentuale 

(O, l%) di pegg-ioramento del tasso di assenteismo dell'anno 1996 . 

..,.: 
Esemp1: 

I) pegg-ioramento del tasso di assenteismo dallo o~ l% all' l% 

aumento dello O, 1 °1b premio annuo ç 180.000= -... .. 

aumento dello 0,2% premio annuo E. 160.000= 

aumento dello 0,3% premio annuo f. 140.000= 

aumento dello 0,4% premio annuo f. 120.000= 

aumento dello 0,5% premio annuo ç 100.000= '-· 

auìnento dello 0,6% premio annuo E. 80.000= 
l . 

aumento dello 0,7?;0 premio annuo f . 60.000= 
• 

aumento dello 0,8% premio annuo E. 40.000= 

aum.ento dello 0,9% premio annuo f. 20.000= 

N.B. 
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1) Il dato di riferimento, pe1· tutta la durata del contratto, sarà 

quello individuato nella allegata tabella c). 

2) Il premio di risultato, calcolato su base annuale~ è ad ogni 

effetto di competenza dell'anno di erogazione, mentre l'esercizio 

precedente a quello di competenza è assunto quale riferimento e 

pa1·ametro di definizione per individuare le condizioni di spettanza e 

dell'ammontare (Es. Il premio del primo anno erogato nel 1998, farà 

riferimento ai risultati realizzati nel 1997). 

3) Si definisce "esercizio di competenza" quello in cu1 s1 

dovesse verificare l'erogazione del pt·emio, "esercizio di riferimento" 

quello precedente all 'esercizio di competenza. 
~ 

4) n premio ve1-rà erogato, per la prima volta , nel 1998. 

5) Il premio venà corrisposto con la retribuzione del mese di 

marzo di ciascun anno di competenza. 

6) In caso di assunzioni in cot·so il premio velTà attribuito pro-

quota per dodicesimi, considerando a tale riguardo la frazione del 

mese superiore ai 15 giorni colÌ:1e mese intero. 

Pe1· i lavoratori part-time il p1·emio sara riparametrato m 

relazione' all'orario svolto. 

7) l' importo del premio, come sopra detemlÌnato, e da 

intendersi al lordo e ctoe comprensivo dell'incidenza di tutti gli 

istituti contl·attuali e legali, diretti e indiretti ~ ivi compreso il T.F.R. . 

8) Sono pt·evisti incontri trimestnlli a livello aziendale tc1 la 

Oit·ezione Aziendale ed R.S .U. per le informazioni relativ-e 
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Articolo 8 - MENSA -

Le attuali indennità di mensa provinciali ed aziendali vengono annullate a fa1 
data dal 31.12.97. 

A far data dal 1 gennaio 1998 gli Istituti corrisponderanno ai lavoratori : 

-o un ticket di importo pari a L. 5.000 per ogni giornata di effettiva presenza~ay 
lavoro L 
- o un aumento di L. 1.000 della ex indennità di mensa provinciale (totale L.( 
3.450.-) con le incidenze fissate dalla contrattazione provinciale e/o azien<hle. -

L'erogazione del ticket avviene ai sensi di quanto disposto dal Dee. Legs. n. J l ·t 
del2.9.97 (G.U. 219/97) 
Qualora intervenissero modifiche législative concernenti gli oneri contributivi e 
fiscali a carico delle aziende le partì dovranno procedere ed addivenire a 
soluzioni alternative a costi aziendali complessivamente inalterati . 

Gli Istituti erogheranno alla totalità dei loro dipendenti in alternativa il ticket o 
l'aumento dell'ex indennità mensa tenuto conto delle risultanze delle assemblee 
degli stessi dipendenti . 
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TABELLA A) 

NUOVA 
POLNOTTE 

Indennità notturna 
stradale (notturno 
zona, notturno 
n·.aspmto valori) 7500 

Ind.. no tturn.a fissa 5500 
(nottumo fisso) 

Ind. diurna (rischio 
zona trasporto valoxi, 
piantonam. Ban!:ario 
rischio antirapina) 4-GOO 

In.d. diurn.a 
(piantonam. cenlrà..le 
operativa, risdùo fuso) 4GOO 

Ind. domenicale 1000 

hld. presenza 
impiegati (m chio 
am111.inistra ti v o) 3100 
-

.... 

~ 

PROSP.ETIO COMPARA11VO INDENNITA' 

MONDIALPOL C.V.B. I.S.P.B. fiDELITAS CITI A 
TREVlGLIO 

7500 7500 7500 7500 7500 

GZOO G200 6200 5800 5500 

5600 5GOO 5350 5300 5600 

5100 5100 5350 4800 5100 

1000 \ 1000 1000 1000 1000 

. 3100 3.700 3100 3.100 3100 

~ 

C.C.N.L. 
NAZIONALE 

7500 

5500 

4000 

500 

1 

1000 

500 
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